Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia
SABATO dell’arricchimento dinanzi a Dio (31 Luglio 2010)
Carissimo/a,
Gesù sa cosa deve fare e cosa non fare, dove essere e dove non essere, dove operare e dove non operare, dove fermarsi e dove abbandonare, da chi recarsi e da chi stare lontano. Quando ascoltare e quando non ascoltare, quando rispondere e come rispondere, quali parole dire e come dirle, cosa insegnare e cosa non insegnare. Gesù ha la perfetta signoria e padronanza della sua vita. Non va dietro il pensiero dell’uomo e non si lascia mai impietosire dalle sue richieste.
Gesù non è il servo dell’uomo. È il Servo del Signore, sempre alle sue dipendenza, perennemente in obbedienza ad ogni suo comando, costantemente mosso dallo Spirito Santo. È questa la caratteristica di Gesù: egli vede l’uomo sempre dalla verità e dalla carità di Dio, che non è mai verità e carità che l’uomo cerca. La verità di Dio non è la verità dell’uomo e la carità divina ed eterna mai si potrà confondere con le piccole esigenze del nostro quotidiano. 
Gesù non guarda mai l’uomo in modo diretto. Lo vede sempre in Dio, nel suo amore, nella sua giustizia, nella sua vocazione, nel suo futuro terreno ed eterno, nelle sue relazioni di giustizia e di santità con i suoi fratelli. Lo vede anche nella verità ed equità con le cose di questo mondo. Lo vede in Dio per riportarlo in Dio. Mai lo vede in Dio per lasciarlo abbandonato alla sua natura corrotta, peccatrice, concupiscente, devastatrice e demolitrice di quel poco di bene e di verità che ancora è rimasto in lui.

Gesù è l’uomo di Dio per servire Dio negli uomini in modo che ogni uomo da lui servito ritorni a servire Dio secondo giustizia e verità. Solo quando l’uomo servirà Dio secondo perfetta obbedienza alla sua volontà sarà in grado di servire i fratelli secondo perfezione di carità, di fede, di speranza, di ogni altra virtù. 
Uno della folla gli disse: «Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede». Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio».

Chi è l’uomo? Un confusionario della sua vocazione, un falsario della sua umanità, un accaparratore dei beni di questo mondo, uno schiavo della materia, un prigioniero della sua concupiscenza, un assetato di possesso, un affamato di gloria terrena. Oggi è anche un corpo senza anima, uno spirito senza trascendenza, un cuore senza carità, una mente senza verità, un sentimento senza virtù, uno che pretende, vuole, desidera, brama ma solo per soddisfare il proprio egoismo. Oggi l’uomo è un sacco vuoto perché senza eternità, senza vera spiritualità, senza autentica idealità.
Gesù oggi ci narra di un uomo posseduto dal “demonio” impuro della concupiscenza per le cose di questo mondo. Chiunque di lascia possedere da questo “demonio” penserà solo a demolire vecchi granai e a costruirne dei nuovi, a motivo dei suoi beni che crescono a dismisura. Questo “demonio” ci rende però sordi, ciechi, incapaci di pensare; ci svuota dell’intelligenza e della coscienza; ci priva della razionalità e di ogni saggezza. Questo “demonio” una volta che ha preso possesso del nostro cuore, ci rende automi nelle sue mani conducendoci verso la rovina, il disastro, la catastrofe. Questo “demonio” ha un solo nome: “distruzione e morte”. 

Questo “demonio” ogni giorno miete vittime eccellenti, di alto livello, distrugge gente insospettabile. La sua strage è senza numero. Tutti possono divenire olocausti sul suo altare. Per questo Gesù ci chiede di tenerci lontano da ogni cupidigia, perché il “demonio”della cupidigia ha un solo frutto da offrire all’uomo: morte sociale, civile, politica, del corpo e dello spirito. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a vincere ogni tentazione del “demonio” della cupidigia. Angeli e Santi di Dio otteneteci di essere umili, semplici, poveri in spirito. 
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